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	Dipartimento Sanità Pubblica

U.O. Epidemiologia e Comunicazione del rischio
	



	Verbale riunione del giorno
	04/03/2015

	Dalle ore:
	09.30
	Dalle ore:
	16.30

	Sede:
	stanza 4.10

	Convocati
	 Buono Manuela, Borciani Elisabetta, Cammi Elena, Chiaranda Giorgio, Mori Lorena, Sartori Cristina, Prazzoli Rita, Pellizzari Raffaella, Copelli Mariarosa, Barbieri Silvia, Soressi Emanuele, Bonelli Mariagrazia, Vecchiettini Debora

	Presenti 
	Sartori Cristina, Pellizzari Raffaella, Prazzoli Rita , Soressi Emanuele, Copelli Mariarosa, Vecchiettini Debora, Bonelli Mariagrazia ,Cammi Elena  Barbieri Silvia

	Sono stati discussi i seguenti argomenti:

	
	1. Cosa emerge dai gruppi dei cittadini riguardo all’intergruppo
2. A che punto sono le azioni 

3. Comunicazione

4. Preparazione intergruppo del 07/04/2015

5. Varie 


1) Diamo ossigeno al parco non è stato trattato l’argomento ma è stato fatto solo un accenno al fatto che essendo entrati nuovi membri non capiscono l’utilità dell’intergruppo , stanno organizzando gli incontri da soli e la sensazione è che se li impegni come gruppo spariscano
Laboratorio di cucina , l’intergruppo è una cosa positiva da fare periodicamente , ma sarebbe meglio fare l’incontro con l’obiettivo di far crescere il gruppo e non solo per dare informazioni sulle azioni, sarebbe utile avere un referente unico ( munito di cellulare)e non tanti referenti uno per gruppo

Attività Fisica , non si sentono parte del gruppo grosso , anche se sono stati fatti pochi incontri del gruppo unito , durante questi incontri si è lavorato poco con i cittadini e questo non ha permesso di interagire e di integrarsi meglio 
Alcol e Fumo riferisce che l’intergruppo è molto utile , e che essendo una fase operativa si è tutti concentrati sulle azioni e sulla loro realizzazione , loro si sentono però parte di un unico albero , ribadiscono l’utilità di fare un evento a settembre in cui ogni gruppo presenti le attività realizzate 
2) Sensibilizzazione dei contesti educativi: 

partecipano al gruppo ,Formazione degli allenatori già iniziata (circa 10 persone dai 25 ai 60) = ruolo dell'allenatore

Improvvisazione teatrale con i ragazzi del 2001
Gruppi di cammino:

Parte martedì  24 marzo 2015  il primo gruppo serale. 

Ci sono le locandina che distribuiranno i cittadini. 

Iscrizioni? 

Confusione sulla questione Assicurazione. Perché non sembra essere l'azienda il responsabile. 

Si pensava di raccogliere il foglio presenze con recapiti.
Scuola di cucina:

Risposta dagli sponsor in attesa ( conad e coldiretti)
Per trasparenza informare altri commercianti 

Avvenuti i contatti con la cuoca e dietista

I locali dell'Istituto alberghiero attende il nullaosta per l'uso da parte della provincia. 

Locandine per pubblicità. 

Si stava valutando se effettuare delle serate a tema in cui ad ogni incontro potrebbero partecipare persone diverse oppure se mantenere lo stesso numero di iscritti per tutti ie cinque gli  incontri 
Si tirano indietro davanti alle responsabilità.
La seconda edizione potrebbe essere effettuata a novembre , al massimo potranno partecipare una trentina di persone , sarà necessario individuare un referente del gruppo che raccolga le iscrizioni 

Attività nel parco:

Evento domenica 19 Aprile 2 ore 16/18.

Momento di accoglienza iniziale

Coinvolti gli anziani, quattro temi con caccia al tesoro, 

Contemporaneamente pilates per gli adulti . 

Attività per ragazzi piú grandi organizzati dal Lello (ma ancora non si sa) 

Altre giornate (Yoga e pilates, Contatti con ortisti, Caccia al tesoro per ragazzi piú grandi. )
Fil rouge é la storia del Parco (partecipazione dei bambini che saranno gli elfi che dovranno prendersi cura del parco, la drammatizzazione verrà gestita da un adulto )
Verrà data una letterina alle famiglie con i bambini , consegnata all’uscita da scuola e dal catechismo. 

Questionari:

Preparazione del testo 

Distribuzione il Sabato mattina al mercato nei banchetti, MMG e farmacie 

Per sapere cosa ne pensa la gente di questi argomenti. 

Ha senso ancora? Usarli per la valutazione?
3) Comunicazione
Silvia riferisce di aver incontrato i referenti del Pro Piacenza e di aver preso accordi per come informare dell’attività di sensibilizzazione dei contesti educativi partita nella scorsa settimana

Verrà pubblicizzato l’inizio dei gruppi di cammino 

Si pensava di fare un’articolo sul progetto e sulle azioni che ne sono nate la prossima settimana 

4)
Obiettivi:

creare gruppo, senso di appartenenza al progetto e non all'azione specifica, promuovere piú autonomia.
Necessità:

Operatività, convivialità, promozione del progetto, cogliere il vissuto/ avere un feedback , promuovere piú autonomia, protagonismo dei cittadini.
Metodi:

Discussione in piccoli gruppi eterogenei 

Confronto in plenaria 

Utilizzo di post-it (metodo Filippo) 

Albero dei fantasmini (libro erikson) 

Video o slide su stato di avanzamento 

Momento Coffee break 

"Mini fiera delle Attività Inter nos"
Gli operatori presenti concordano su:

L'obiettivo dell'incontro sia principalmente senso di appartenenza al progetto e non all'azione specifica. 

Che l'obiettivo venga raggiunto attraverso il confronto tra i cittadini ed il loro protagonismo. 

La presenza di un piccolo rinfresco che faciliti la conoscenza tra i partecipanti e aiuti a sviluppare un clima conviviale. 

Di riportare ai presenti il percorso fatto fin ora e gli obiettivi raggiunti. 

Gli operatori presenti non concordano su:

Il tema su cui focalizzare il confronto (promozione del progetto "guadagnare salute", valutazione del percorso fatto, significato dell'essere comunità) 

I metodi da utilizzare (discussione in piccoli gruppi e plenaria conclusiva, discussione tipo focus group allargato, cena pre riunione, "Mini fiera delle Attività Inter nos") 

Si pensa di preparare un video che faccia vedere tutte le tappe del percorso dall’inizio a oggi da usare come stimolo per i cittadini 
Rimane comunque necessario il confronto con gli altri operatori e  responsabili.
5)
Considerazioni

Sembra che dopo essere rimasti delusi perché si aspettavano molta più gente al laboratorio di comunità non vogliano piú metterci la faccia. 

Abbiamo perso per strada molti cittadini. 

I nuovi partecipanti non hanno l'approccio a un progetto complessivo





Redigono Elena e Debora 
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